
 

 

 

 

 

L’ATENE DI PERICLE (460-430 a.C.) 

A. Leggi la filastrocca, imparala a memoria e illustrala con 

un’immagine di una delle note opere architettoniche citate. 
 

Che tu sia straniero o che tu sia acheo 

se arrivi dal mare approdi al Pireo, 

percorri la strada che va alla città 

e nel centro ci trovi la grande agorà. 

Attorno si snoda il quartier dei vasai 

per le cui vie c’è un grande via vai. 

In cima all’Acropoli c’è il Partenone 

che verrà distrutto da un’esplosione. 

Per entrare nell’area sacra agli dèi 

tu passa il portale dei propilei. 

La statua che vedi innalzarsi maestosa 

è quella di Atena la dea vittoriosa 

che domina il colle e si vede dal mare, 

la lancia splendente le navi a guidare. 

Alle sue spalle è un tempietto isolato: 

si chiama Eretteo e a Zeus è dedicato. 

Il portale è sorretto da statue di donne 

chiamate Cariatidi, che fan da colonne. 
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B. Completa il testo a buchi, ritaglia e incolla sul quaderno per 

creare un libro che si apre dal basso verso l’alto. Studia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.Cortile interno che fornisce 

luce alle stanze, spesso ha il 

pozzo e l’altare. 

2.Androceo, parte della casa 

destinata agli uomini con una 

sala per i banchetti. 

3.Gineceo, parte della casa 

destinata alle donne, in cui c’è 

anche la camera nuziale. 

4.Cucina con il focolare dove gli  

schiavi provvedono a preparare i 

cibi. 

 

LA CASA NELLA GRECIA ANTICA 

 

Le case dei benestanti sono di forma _________________, 

costruite in _________________ o in __________________crudi, 

con tetti di _______________________ di terracotta.  

I ________________ sono intonacati con la calce e poche 

_____________________.  

Le _______________________ sono poche e piccole, sistemate 

in alto per evitare la ____________________ che si solleva 

dalla strada: non ci sono _________________, ma imposte di 

legno.  

 

Le case dei ___________________ sono costituite da una o più 

piccole stanze e hanno pareti così sottili che per i 

__________________, non a caso denominati “foramuri”, è più 

facile forare le pareti che forzare porte o finestre. 

 

 Riconosci e numera gli ambienti come indicato nelle didascalie. 

 Colora. 



D. Ritaglia 

l’immagine, 

incolla sul 

quaderno e 

creati un 

dizionario 

illustrato 

contenente 

queste parole: 

chitone,  

peplo, 

himation, 

clamide, 

spilla, 

pètasos, 

stivaletti, 

sandali. 

L’ALIMENTAZIONE DEI GRECI 

I Greci sono chiamati “mangiatori di farina”, perché alla base  

della loro alimentazione c’è una focaccia di farina di frumento, 

chiamata artòs, consumata in tutti i pasti. A colazione la focaccia 

è bagnata nel vino e accompagnata da datteri e fichi.  

A pranzo mangiano formaggio, pesce, fichi, olive, legumi, cipolle, 

aglio, frutta secca e per cena zuppe di verdure e cereali. Per 

condire o cucinare i cibi si usa l’olio d’oliva.  

La carne è molto costosa e si mangia raramente: le famiglie povere 

la mangiano solo in occasione dei sacrifici offerti alle divinità e 

la farciscono con il miele. La bevanda più diffusa, oltre l’acqua, è 

il vino, che si consuma solo annacquato. 
 

C. Osserva 

l’affresco 

(fonte 

iconografica) 

che ci permette 

di conoscere 

come mangiavano 

gli antichi 

Greci, poi 

completa il 

testo. 
 

Simposio presso la Tomba del tuffatore (470 a.C. circa) Paestum 
 

Il banchetto per i Greci è un vero rituale: essi mangiano stando 

_______________ su ___________, davanti ai quali sono disposti 

piccoli e bassi _______________ su cui sono poggiati i piatti con 

le vivande. I cibi già tagliati sono serviti su piatti di vario 

genere e presi con le __________.  

Al banchetto segue il _______________, cioè il momento in cui gli 

uomini si riuniscono per scambiarsi idee e opinioni; accompagnano 

questo momento bevendo __________e mangiando cibi stuzzicanti, 

soprattutto formaggi e dolci. 
 

 

 

 

 


